CAPITOLO 1

“Benvenuta” disse Buffy in tono sprezzante, vedendo comparire davanti a sé, armata di valigie, sulla, porta, l’altra cacciatrice con cui non era mai riuscita ad andare d’accordo, né, ne era sicura, sarebbe mai andata d’accordo.

“Salve B “rispose lei nello stesso tono, ma con una punta di sarcasmo “avete un posto per una fuggitiva?” aggiunse, lasciando cadere a terra le borse “…forse ricercata sarebbe più appropriato”.

“Accomodati” disse Buffy, spalancando la porta davanti a Faith e mostrando il salotto pieno delle ragazze arrivate negli ultimi tempi.

“E loro sono…?” la interpellò Faith, puntando il dito verso il salotto, vittima di un’invasione di giovani agguerrite.

“…potenziali cacciatrici” terminò la frase, Buffy.

“C’hai provato, ma non attacca…bello scherzo, B…dai, chi sono?” replicò Faith, quasi ridendo, ma allo sguardo serio e inquisitorio che Buffy le rivolse, le sue labbra si allargarono, spalancandosi così la bocca “dico, vuoi scherzare?” continuò, questa volta in tono serissimo.

“Gentile come al solito” la ammonì Buffy “ma non sei qui in visita di cortesia…” continuò con aria arcigna “non abbiamo molto tempo. Il Primo sta per attaccarci e dobbiamo prepararle alla battaglia, perciò non è il momento di fare commenti sarcastici o di essere ciniche…”

“No, basta essere acide…” la interruppe Faith sfoggiando il sorriso impertinente che tante volte aveva irritato Buffy, anche ai tempi, ormai lontani, in cui erano state amiche…prima che iniziassero a cercare di uccidersi a vicenda…

“Il resto te lo spiegherà Giles” andò avanti la bionda cacciatrice, fingendo di non avere sentito “mentre io vado a controllare il sigillo”. La giacca di pelle nera le scivolò sulle spalle, mentre si chiudeva la porta alle spalle e si stringeva le braccia attorno alle spalle, cercando di scacciare il freddo della notte.

La Sunnydale High School non distava molto da Revello Drive, perciò la strada da percorrere non sarebbe stata lunga…ma le distanze sembrano infinite quando si ha il cuore che corre a mille, solo per la paura di non farcela…non riuscirci…a fare che cosa? Non lo sai, non ce la fai a chiarirlo nemmeno dentro di te…perché se capisci cosa può andare male, allora cadi nel baratro e non torni più su…è la tua mente che lo studia, il punto perfetto di equilibrio tra l’incoscienza e la consapevolezza, in modo che il cuore ed il cervello ti suggeriscano cosa fare, ma non ti dicano mai perché devi farlo…causa ed effetto sono ignoti, conosci solo lo scopo.

* * * *

La bionda cacciatrice scese le scale di pietra che conducevano al seminterrato della scuola ritrovandosi circondata dal buio più completo…ma l’unico rumore che si sentiva non era quello dei suoi passi: accesa la torcia elettrica che aveva  portato con sé, fu costretta a fermarsi per lo scricchiolio che udiva. Inizialmente, il sospetto che fossero i suoi stivaletti nuovi a produrre quel suono prese il sopravvento sulla sua mente, ma quando si fermò di nuovo e il rumore continuò, si rese conto che qualcosa si stava muovendo vicino a lei.

“Chi và la?” domandò, voltandosi di scatto a guardarsi intorno. Nessuno rispose, ma la ragazza notò un’ombra incerta farsi largo oltre i pilastri di pietra calcarea che sorreggevano il soffitto: fattasi più vicina, si rese conto che non era solo un’ombra, ma una sagoma, una persona barcollante che procedeva nella sua direzione. La persona era un uomo sulla trentina, di media statura, con capelli biondi molto chiari, sicuramente non naturali e occhi azzurri splendenti. Indossava una giacca nera di pelle e la sua mano destra era ricoperta da un guanto rosso, assente su quella sinistra, che stringeva una bottiglia semi-vuota di Vodka: sembrava completamente ubriaco, ed in più aveva iniziato a cantare frasi sconnesse da vecchie canzoni degli anni ’60.

Alla sua vista, la domanda di Buffy fu la più innocente e prevedibile, ma anche più stupida che potesse fare: “signore, è sicuro di sentirsi bene?”, al che lui rispose “ehi, dolcezza, che ci fai qui tutta sola?”

“Evidentemente no” pensò Buffy, alzando un sopracciglio in direzione del tipo che le era piombato davanti così all’improvviso, suscitandole anche un grande spavento. 

“Senta, lei non mi sembra neanche in grado di reggersi in piedi” replicò lei, vedendolo barcollare su sé stesso “forse sarebbe meglio che se ne tornasse a casa…non è sicuro qui”.

“Già, forse dovrei…” acconsentì lui, prima di accasciarsi a terra senza sensi.

“E ora?” si domandò Buffy, ma sapeva già qual’era la risposta…Giles avrebbe saputo che cosa fare. Tirandolo su, con molta fatica, pose il braccio di lui dietro la propria spalla e riuscì a svegliarlo quel tanto che gli permettesse di camminare, appoggiandosi a lei, fino a Revello Drive.

La bionda cacciatrice suonò il campanello di casa sua, dove Faith la attendeva per sfotterla un po’ sull’ ‘esercito’ che era riuscita a mettere insieme, ma la vista di quello sconosciuto non le tirò fuori di bocca che un “Accidenti B! Non si può dire che tu l’abbia sedotto e abbandonato!”

* * * * 

